Generalità sui tavoli di  coordinamento 

La Regione, con il "Piano regionale della cooperazione internazionale e delle attività di partenariato 2001-2005", pone in atto i seguenti dispositivi di supporto al sistema:

· Gruppo di lavoro interdisciplinare sulle attività internazionali,

· Sistema informativo,

· Conferenza regionale annuale e conferenze provinciali,

· Segretariato per l'assistenza tecnica,

· Tavoli di coordinamento per area geografica.

I tavoli di coordinamento costituiscono i principali strumenti di integrazione tra i diversi soggetti regionali interessati.  L'integrazione avviene mediante:

· la condivisione di esperienze,

· la condivisione di risorse, e,

· attraverso la progettazione congiunta all'interno di un'area geografica di cooperazione.

Lo scopo dei tavoli è quello di costituire una rete di attori della cooperazione e di individuare gli obiettivi prioritari di area e le azioni principali di progettazione e attuazione degli interventi.

Nella sua azione il tavolo è coadiuvato dal Segretariato per l'assistenza tecnica.

I tavoli di coordinamento attualmente operanti e le riunioni svoltesi nel 2001 sono:

Tavolo di coordinamento regionale "Saharawi"

29 Marzo
2001
presso Regione Toscana

26 Aprile
2001
           Regione Toscana

11 Giugno
2001
           Regione Toscana

28 Giugno
2001
           IAO   (Commissione  Tecnica)

  4 Settembre
2001
           IAO   ( Commissione Tecnica)

12 Settembre  2001
           Regione Toscana

Tavolo di coordinamento regionale "Nicaragua"

25 Luglio       2001
presso
Regione Toscana

  4 Settembre  2001

Regione Toscana

12 Settembre  2001

IAO     (Commissione Tecnica)

 4  Ottobre      2001

Regione Toscana

Tavolo di coordinamento regionale "Congo"

23 Maggio 2001      
presso
Comune di Quarrata

 7 Giugno   2001

 Regione Toscana

13 Giugno  2001
           
 IAO

19 Giugno  2001      

 IAO

29 Giugno  2001           
 IAO

30 Luglio   2001
             IAO

Tavolo di coordinamento per gli interventi a favore del Popolo Saharawi 

Brevi richiami storici 

R.A.S.D.   Repubblica Democratica Araba Saharawi 

Il popolo Saharawi deriva dalla fusione di tribù berbere e beduine autoctone e di elementi arabo-yemeniti arrivati nel  Maghreb fino al 1300. La lingua parlata è l’hassanya, un dialetto arabo tipico di molte popolazioni del Maghreb. 

Essendo stati colonizzati dalla Spagna, hanno mantenuto l’insegnamento  della lingua spagnola. 

La religione è islamica ma non risente delle pratiche integraliste.

Il rapporto con la religione è  molto intimista e vengono privilegiate le pratiche di culto  individuali anziché quelle collettive.

 ( da Associazione Valdarnese di solidarietà con il popolo Saharawi)

Nel 1884 il trattato di Berlino sancisce  i confini del Sahara Occidentale, colonia Spagnola abitata  dal Popolo  Saharawi, rispetto al Marocco e   Mauritania, colonie Francesi.

1973    viene fondato il Fronte Polisario (Fronte di Liberazione di Saguiat-el-Hamra e Rio de Oro),        il cui manifesto è quello di combattere fino  all'indipendenza del Popolo Saharawi e al riconoscimento della sua sovranità  sulla propria terra.

1974     nell'accordo di Rabat, Marocco e Mauritania decidono di dividersi il

             territorio e le ingenti risorse naturali del Sahara Occidentale.

1975     la Commissione inviata dall'ONU riconosce il diritto del Popolo Saharawi

             all'autodeterminazione.

1975      Marocco e Mauritania invadono il territorio Saharawi combattendo la resistenza del Fronte Polisario; una parte della popolazione civile, per sfuggire al genocidio, si rifugia nel deserto Algerino, in prossimità di Tindouf; il Marocco  tenta di mascherare l'invasione tramite la Marcia Verde, insediamento di coloni marocchini nel territorio del Sahara Occidentale.

1976     l'ONU condanna l'accaduto, ma senza alcun intervento concreto.

1976      viene proclamata la R.A.S.D.(Repubblica Araba Saharawi Democratica) sul  territorio    dell'ex Sahara Occidentale. Sarà riconosciuta da 74 Paesi.

1978      La Mauritania a seguito di un golpe militare, rinunzia al conflitto e il nuovo governo ratifica(1979) un accordo di pace con il Fronte Polisario; il Marocco raddoppia quindi il proprio sforzo bellico e invade anche la parte meridionale del  Sahara Occidentale.

1978 La Spagna riconosce il Fronte Polisario.

1979      Il Re del Marocco firma la Carta per i diritti   dell'Uomo.

1982      La RASD è ammessa quale 51° stato membro dell'OUA (Organizzazione dell'Unità Africana) e il Marocco, per protesta, se ne dissocia.

1985      il Marocco si dichiara disponibile ad affrontare il referendum, confidando sul  fatto che ormai la popolazione presente nei territori rivendicati è costituita in buona parte da coloni Marocchini; è quasi ultimata la costruzione di un muro lungo 2700 km., realizzata dal Marocco a difesa dei territori occupati.

1988      Risoluzione dell'ONU 621/88 e seguenti: viene istituita la Minurso (Missione  delle Nazioni Unite per il Referendum del Sahara Occidentale) è stabilito un piano di pace.

1989      il Parlamento Europeo adotta una risoluzione a favore dell'autodeterminazione e dell'indipendenza del Popolo Saharawi.

1991      il 28 giugno, Marocco e Fronte Polisario accettano la tregua fissata per il 6 settembre 1991 e fissano il referendum per il gennaio 1992 da eseguirsi secondo le liste del censimento spagnolo del 1974.

 1991     il 4 ottobre il Marocco organizza una seconda Marcia Verde alla quale prendono parte   155.000 coloni marocchini, portando da 7 a 1 il rapporto tra marocchini e Saharawi.

1992      il 15 gennaio il Parlamento Europeo nega la concessione di nuovi aiuti al  Marocco fin quando non adempirà alle risoluzioni dell'ONU.

1993     Nel rapporto S/267979, il  Segretario Generale  delle Nazioni Unite  propone di realizzare il referendum per la metà del ‘94. I militari della MINURSO sono 324. Le violazioni al cessate il fuoco sono 73 ( 58 marocchine e 15 saharawi) dal agosto ’92 ad oggi.

1994      Il 10 febbraio il Parlamento Europeo adotta una risoluzione che condanna gli arresti   arbitrari, le sparizioni e  le torture ai danni dei Saharawi.

1994      Il Segretario Generale dell’ONU,  stabilisce un nuovo calendario che  prevede la   realizzazione del Referendum per febbraio ’95 e la fine del ruolo della Minurso per marzo’95.

1995      Il 27 novembre a Ginevra, si tiene la  XXI Conferenza Europea dei Comitati di sostegno al popolo Saharawi. Si chiede all’ONU e alla  Comunità Internazionale di proclamare un embargo sulle armi al Marocco. 

1996    Il Governo di Rabat approva la regionalizzazione del Sahara suddividendolo in tre    provincie.

  1997    Il 13 novembre il Segretario Generale dell'ONU delinea le fasi del nuovo piano di pace,  che dovrebbe portare alla realizzazione del  referendum per dicembre ’98.

Ad oggi,  nonostante gli sforzi dell’ONU, il referendum non ha mai potuto avere luogo.

Tratto dal  sito web dell’associazione  Valdarnese di Solidarietà con il popolo Saharawi www.geocities.com , e  dal sito web dell’associazione El Ouali di Bologna - www.sahara.org.

Ultime notizie 
· 20 June 2001     -  United Nation Security Council :




 Report of the Secretary-General on the situation concerning Western Sahara.

      20 giugno 2001  -    Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite





Rapporto del Segretario Generale sulla situazione relativa al Sahara Occidentale.

Il presente rapporto e’ il seguito della risoluzione del 27 aprile nella quale il consiglio di Sicurezza dell’ONU estendeva il mandato delle Nazioni Unite (MINURSO) sino al 30 giugno 2001. Si tratta di una valutazione della situazione prima della fine del suddetto mandato; contiene anche la proposta ufficiale del piano di pace del Fronte POLISARIO, il quadro di accordi sullo Stato del Sahara Occidentale, i memorandum del Governo Algerino sullo Stato del Sahara Occidentale. http://www.un.org . (Allegato n 1)

· 
29 June 2001    -  United Nation Security Council :




         -  Resolution 1359 (2001)


29 giugno 2001  -  Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite





Risoluzione 1359 (2001)

Risoluzione adottata dal Consiglio di Sicurezza dell’ONU il 29 giugno 2001 dove si decide di estendere il mandato della  MINURSO sino al 30 novembre 2001. http://www.un.org . (Allegato n 2).

-
giugno-luglio 2001 –  United States Senate / Intergrupo del Parlamento Espanol /  German Association of Democratic Lawyers (VDJ) and  European Association of Lawyers for Democracy and World Human Rights (EALDH). / rappresentanza per Italia del Fronte Polisario.

Lettere sui diritti all’autodeterminazione del Popolo Saharawi in riferimento  al rapporto del Segretario Generale delle Nazioni Unite del 20 giugno 2001. http://www.arso.org . (Allegato n 3).

-
27 August  2001   -  UN envoy three-day   meeting in Wyoming.

  Il 27 agosto 2001 in Wyoming  inizia un meeting di tre giorni con  l’inviato     del Segretario delle Nazioni Unite ed i rappresentanti del Fronte Polisario e dei Governi dell’Algeria e della Mauritania. Daily   Highlights  http://www.un.org . (Allegato n 4).
-
30 August  2001  - Latest UN backed talks on Western  Sahara wrap up
Ultima trattativa sostenuta dalle UN sul Sahara Occidentale nella quale è stata presa in considerazione la proposta del Fronte Polisario e le dichiarazioni dei Governi dell’Algeria e della Mauritania nei tre giorni di meeting in Wyoming . Daily Highlights   http://www.un.org.(Allegato n 5).
· Agosto 2001.  Si riporta l'articolo scritto per "The Review of African Political Economy" nell'agosto 2001 da Michael Bhatia - Western Sahara under Polisario Control: Summary report of Field Mission to the Saharawi Refugee Camps (near Tindouf, Algeria).  Dopo una breve introduzione sull'ambiente dei campi e sul background del Popolo Saharawi, l'autore espone i risultati della missione da lui svolta nell'aprile 2001. Una buona parte dell'articolo riguarda la situazione militare e politica generale. Più avanti verso pagina 5 e pagina 6 tratta del commercio e dell'evoluzione avvenuta nei campi negli ultimi anni dove si è assistito al passaggio dall'assistenzialismo completo a forme di iniziativa privata che man mano si stanno affermando.  Seguono la descrizione della struttura amministrativa dei campi e degli scenari che possono aprirsi con il rimpatrio dei rifugiati. L'intervista con Brahim Bedileh, comandante della seconda regione militare del fronte Polisario conclude l'articolo. (Allegato n 6)

Luglio 2001. (dal resoconto di Alberto Barsacchi, dell’Istituzione Centro Nord Sud di Pisa, relativo alla missione effettuata nei campi profughi saharawi, dal 5 al 7 Luglio 2001)

In questi ultimi cinque anni, la situazione nelle tendopoli Saharawi è notevolmente  mutata.

Si è  passati da una situazione di completa dipendenza dagli aiuti umanitari internazionali, ad una situazione di sviluppo di attività economiche  a carattere familiare.

Prendendo ad esempio la tendopoli di Smara, si nota che le tende sono state sostituite quasi completamente da casupole costruite con mattoni fatti con sabbia ed acqua seccati al sole.

Molte famiglie hanno intrapreso attività economiche a Tindouf, in Mauritania ed in altre zone dell’Algeria sottraendole alla completa dipendenza degli aiuti umanitari.

In altri casi vi sono famiglie che hanno loro congiunti in Spagna o alle Canarie ed usufruiscono di rimesse da quei luoghi.

Sono stati aperti  piccoli negozi e quindi esiste una seppur modesta  circolazione di moneta.

E’ abbastanza diffusa la proprietà di mezzi di trasporto (fuoristrada, camion).

Questo sviluppo della società Saharawi verso forme di economia, seppur ancora molto arretrate, crea degli squilibri fra gruppi diversi di  persone, in particolar  modo, fra chi deve ancora la sua sussistenza agli aiuti umanitari (tutti coloro che lavorano nella struttura del Fronte Polisario) e  chi può usufruire dei vantaggi di attività proprie; i militari e le loro famiglie ad esempio  risultano spesso tagliati fuori da quel processo economico a cui si accennava prima.

Le disparità del tenore di vita portano inevitabilmente a vedere la risoluzione della causa e secondo prospettive diverse.

Le precedenti considerazioni riflettono una situazione che si va  modificando, e  potrebbero essere di aiuto nell’individuare gli obiettivi dei futuri  interventi di cooperazione.

Cooperazione internazionale col Popolo Saharawi

Da venti anni il popolo Saharawi vive nelle tendopoli in Algeria, in una regione dove le condizioni di vita sono estremamente difficili e la sopravvivenza è legata agli aiuti internazionali.

La Toscana e l’Italia

Le Associazioni, le ONG e gli Enti Locali toscani, hanno da sempre sostenuto la causa del popolo Saharawi, attraverso numerose iniziative sia in termini di sostegno materiale, con l’invio di generi alimentari, medicinali e vestiario, sia in termini di sensibilizzazione dell’opinione pubblica.

Dal 3 luglio al 31 agosto 2001, cinquanta gruppi formati da dieci bambini ciascuno, maschi e femmine saharawi dai sei ai tredici anni di età, sono stati ospiti di scuole, di associazioni e di campeggi in Toscana, in Emilia, nelle Marche, in Campania, in Sicilia, nel Lazio. L’invito è stato fatto dalle oltre 300 amministrazioni locali che in anni più o meno recenti si sono gemellate con il popolo delle tendopoli. E’ stata la Toscana a cominciare questa tradizione di ospitalità: ad offrire la possibilità di una vacanza durante la quale i bambini ricoprono anche il ruolo di "piccoli ambasciatori della pace", facendo conoscere agli italiani la realtà difficile del loro popolo e gettando le basi per nuove iniziative di solidarietà.

Europa  e Organismi Internazionali

Sin dal 1993, l’Unione Europea, attraverso E.C.H.O., ha finanziato programmi di aiuti annuali per un totale di Euro  69.430.000 . L’ultimo stanziamento (12 giugno 2001) riguarda principalmente la fornitura di generi alimentari per 155.340 rifugiati in quattro campi della regione di Tindouf. Gli aiuti di E.C.H.O. riguardano per l’84% gli aiuti alimentari, per il 9,4% gli aiuti  medico/sanitari e per il 6.6% la riabilitazione e la  logistica.

Fanno parte di E.C.H.O. le varie ONG europee, UNHCR e WFP  che attraverso un lavoro coordinato  cercano di mantenere le condizioni di vita e di salute della popolazione a livelli accettabili.

Nonostante questo,  il 10 giugno 2001 a Ginevra, l’UNHCR e PAM  hanno lanciato un appello per un aiuto alimentare urgente  al fine di soddisfare i bisogni di 155.000 rifugiati tra i piu’ vulnerabili. Il direttore dell'ufficio del PAM a Ginevra, M.Werner Schleiffer, che ha domandato ai paesi donatori di trovare "urgentemente" 3.000 tonnellate di alimenti per mese, ha dichiarato che "se noi non riceviamo dei nuovi contributi, gli stocks dei nostri magazzini saranno di nuovo vuoti da qui a settembre", rilevando inoltre che le operazioni del PAM in favore dei rifugiati del Sahara Occidentale sono state tra "le più trascurate in materia di finanziamento" e sono "condizionate da inquietanti fluttuazioni".

Per M. Sultan-Khan delegato dell'HCR in Algeria, "i rifugiati ne dovranno essere penalizzati dall'attesa in vista del raggiungimento di una soluzione politica". "Essi hanno bisogno di ricevere l'aiuto in maniera regolare e in quantità sufficiente, non al contagocce", ha sottolineato.

Le due grandi agenzie umanitarie che hanno richiesto 1,2 milioni di dollari mensili per fornire l'aiuto alimentare ai rifugiati, rilevano che l'HCR è stato "costretto a dedurre  più di 660.000 dollari dal suo budget in favore dei rifugiati del Sahara Occidentale" , ciò impedirà ai rifugiati di ottenere nuove tende, vestiti, cuochi e gasolio e costringerà ad arrestare la costruzione di pozzi per l'acqua potabile. (http://www.saharawi.org   010/GNV/000 111438 JUN 01 SPS).

Insediamento, storia, e, sviluppo della strategia del tavolo

Il primo tavolo di coordinamento regionale per gli interventi a favore del popolo Saharawi si è riunito il 29 marzo 2001. L'invito a partecipare era stato inviato a tutti gli attori pubblici e privati che risultavano avere o avere avuto attività o interesse al tema.

I partecipanti eccettuate le persone del segretariato operativo sono stati 22.

Durante lo svolgimento del tavolo da parte della Regione è stata spiegata la funzione del tavolo sulla base del piano regionale 2001-2005. In particolare è stato messo in evidenza che il tavolo è uno strumento autogestito con un presidente politico al quale la Regione partecipa come uno dei tanti attori. Per  facilitare lo svolgimento e il lavoro del tavolo è stato assegnato all'IAO l'incarico di costituire un segretariato operativo con il compito di fornire assistenza e supporto tecnico.

Dagli interventi è scaturita la necessità di una progettazione degli interventi integrata nella quale tutti gli attori possano riconoscersi e esplicare il loro ruolo.

Brevemente è stato illustrato lo stato del progetto "Scuola 12 ottobre".

Nella seconda riunione svoltasi ad aprile 2001 è stato eletta presidente del tavolo Manola Guazzini assessore ai servizi sociali della provincia di Pisa. 

Successivamente è stato fatto un aggiornamento sulla situazione del progetto "Scuola 12 ottobre" esaminando i finanziamenti, la loro provenienza, e i moduli che possono essere attuati sulla base di essi.

Viene sottolineata la necessità di rilevare le iniziative attuate nella regione a favore del Popolo Saharawi

Col 3° tavolo tenutosi in giugno 2001 è stata ribadita la necessità di un raccordo con gli indirizzi del piano Regionale per evitare un eccessivo frazionamento dei progetti e per potersi presentare alla scadenza per la presentazione dei progetti di ottobre con un pacchetto di proposte definito. 

Con la somma raccolta si potrà realizzare gran parte dei moduli proposti dal progetto.

Il progetto ha avuto l'approvazione dei rappresentanti del Popolo Saharawi e del coordinamento regionale delle associazioni di solidarietà.

A conclusione della riunione dopo aver esaminato numerosi aspetti dell'iniziativa, il progetto "Scuola 12 ottobre" viene assunto come progetto del tavolo. La sua strutturazione in moduli darà agli attori la possibilità di partecipare secondo le rispettive competenze.

Viene definito un gruppo tecnico per lo sviluppo del progetto costituito da Gagliardi, Volpe, Dan, Barsacchi, un rappresentante dell'AICCRE.

Successivamente, in giugno e in settembre si sono tenute due riunioni del gruppo tecnico del tavolo.

Dal 5 al 17 luglio è stata fatta una missione sulla zona di progetto. 

Dalle discussioni succedutesi durante lo svolgimento delle riunioni dei tavoli è maturata la scelta di attuare le azioni a favore del Popolo Saharawi seguendo una programmazione modulare di medio termine nel settore dell'educazione.

In questo contesto la scuola è considerata elemento centrale e prioritario verso cui indirizzare gli interventi.

Fisicamente le scuole oggetto d'intervento sono la "scuola 12 Ottobre" e la "scuola 9 Giugno".

Le azioni principali del progetto riguardano i campi del risanamento strutturale e della formazione professionale.

Si prevede un programma triennale organizzato in moduli. Si è esaminata anche la possibilità di costituire dei sottomoduli in modo da utilizzare in maniera più efficace le varie competenze e specificità degli attori.

Partecipanti ai tavoli di coordinamento "Saharawi"



nome   e   cognome
ente rappresentato

Roberto Bartolini
Amm.ne Prov.le Firenze

Nicola Morgantini
Amm.ne Prov.le Grosseto

Gina Guidieri
Amm.ne Prov.le. Siena

Manuela Fredianelli
Ass.ne Crescere Insieme, c/o centro "Rodari"

Sandro Giovannetti
Ass.ne Pistoiese per il popolo saharawi

Vanna Profeti
Ass.ne Solidarietà popolo Saharawi di S.Miniato

Anna Salvestrini
Associazione Salam Ua Hurria (ColleSalvetti)

Gian Piero Murino
Associazione Salam Ua Hurria (ColleSalvetti)

Lucia Morando              
Associazione Salam Ua Hurria (ColleSalvetti)

Elena Meniconi
Associazione Salam Ua Hurria (ColleSalvetti)

Enrico Norcini
Associazione solidarietà saharawi "Jueta"

Enzo Del Seppia
Comitato di gemellaggio Comune di Rosignano Marittimo

Gianni Cantaloni
Comune di Arezzo

Sabrina Palei
Comune di Bucine

Daria Risaliti
Comune di Calenzano

Daniela Ciulli
Comune di Certaldo

Graziano Pacini
Comune di Pomarance

Antonio Tragni
Comune di Pontassieve

Barbara Gagliardi
Comune di Ponte Buggianese

Daniela Pampaloni
Comune di Pontedera

Roberto Zonefrati
Comune Massa e Cozzile

Piero Fratini 
Comune  di Signa

Sandro Volpe
Coordinamento Toscano Saharawi

Lio Casini
Federazione reg.  AICCRE 

 Patrizia  Dini
Federazione reg. AICCRE

Alberto  Barsacchi
Istituzione Centro Nord Sud

Paola Meneganti
Provincia di Livorno

Daniela Miele
Provincia di Livorno

Nino Ianni
Provincia di Massa e Carrara

Manola Guazzini
Provincia di Pisa

Nilo Carpita 
Pubblica Assistenza di Pisa

Dan Salem
Rappresentante Polisario in Toscana


Segretariato Operativo della Cooperazione Decentrata Toscana

Riassumendo





Prima riunione del Tavolo: presentazione dell’”idea" del tavolo e discussione sul da fare.


Seconda riunione: Elezione del Presidente e aggiornamento sul progetto "Scuola 12 ottobre".


Terza riunione: il progetto "scuola 12 ottobre" viene assunto come progetto del tavolo e viene   nominato il gruppo tecnico di lavoro.


Prima riunione del gruppo tecnico. 


Missione in loco di luglio 2001.


Seconda riunione del gruppo tecnico.





Dalle discussioni succedutesi durante lo svolgimento delle riunioni yè maturata la scelta di attuare le azioni a favore del Popolo Saharawi seguendo: 


una programmazione modulare


di medio termine 


nel settore dell'educazione.





In questo contesto la scuola è considerata elemento centrale e prioritario verso cui indirizzare gli interventi.





Fisicamente le scuole oggetto d'intervento sono: 


la "scuola 12 Ottobre" e


la "scuola 9 Giugno"





Le azioni principali del progetto riguardano i campi 


del risanamento strutturale e


della formazione professionale





Si prevede un programma triennale organizzato in moduli. Si è esaminata anche la possibilità di costituire dei sottomoduli in modo da utilizzare in maniera più efficace le varie competenze e specificità degli attori.
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